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Torre San Giovanni 

Nel tratto di costa posto a Sud-Est del castello della Fava sorge la Torre di San Giovanni, 

nella località omonima (fig. 1).  

Costruita agli inizi del XVII secolo, già nel 1720 versava in stato di abbandono. Ristruttu-

rata nel 1778 fu nuovamente abbandonata alla fine del secolo. Solo in occasione dell’at-

tacco francese del 17931 la torre venne riparata e nuovamente presidiata. Qualche tempo 

dopo fu abbandonata definitivamente. 

Ha un'altezza di 10 metri (dal suolo sino alla terrazza) e si presenta composta da un cilin-

dro su base troncoconica (8,40 metri di diametro). L’ingresso, posto a metà altezza, intro-

duce alla piccola camera con volta a cupola, in cui si apre la botola per salire alla terrazza, 

nel cui parapetto sono ancora visibili le cannoniere (fig. 2). Poteva ospitare due o tre uo-

mini armati.  

L’edificio si trova nelle vicinanze di una piccola chiesa, nota nelle fonti antiche con il nome 

di Ecclesia Sancti Johannis de Portunono, forse un refuso per Portunovo (fig. 3-4). Il porto 

cui fa riferimento il toponimo doveva essere quello ricordato dai documenti del XV secolo 

con il nome di Sa Galitta, chiamato anche più comunemente Caricatoio del castello della 

Fava o Porto di Posada, poiché serviva questo centro abitato. Tale approdo, chiamato an-

che porto di Pedras Nieddas, dal toponimo della foce meridionale del Rio Mannu, non va 

confuso con quello di Santa Lucia, posto poco più a Sud. Dalla torre la visuale spazia su 

tutto il territorio circostante. 

 
 

 
 
 

 

 

                                                           
1 Nel 1792 la neonata Repubblica francese, in guerra con il re di Sardegna Vittorio Amedeo III, decise attaccare 
militarmente il Piemonte e la Sardegna. La spedizione contro l’Isola ebbe luogo tra il gennaio e il maggio del 1793 
e si risolse in una disfatta per i Francesi. 
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Fig. 1 - Località di San Giovanni di Posada vista dal Castello della Fava (foto di Unicity S.p.A.). 

 
Fig. 2 - Torre di San Giovanni, nell’omonima località del comune di Posada  

(da http://photos.wikimapia.org/p/00/00/60/40/74_big.jpg). 
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Fig. 3 - Chiesa di San Giovanni, identificabile con la Ecclesia Sancti Johannis de Portunono delle fonti anti-

che (da http://photos.wikimapia.org/p/00/00/60/40/76_big.jpg). 

 
Fig. 4 - Toponimi della curatoria di Posada registrati dal Liber fondachi (da PANEDDA 1978, p. 555).  
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